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VERBALE ASSEMBLEA AVIS COMUNALE DOMODOSSOLA 2010 
 

In data 26/02/2010 alle ore 21:00 presso la sala del Centro Servizi per il Volontariato in 
Vicolo Facini a Domodossola, si è riunita l’Assemblea ordinaria dei soci Avis Comunale di 
Domodossola. Risultano presenti n° 25 soci. 

Il presidente Raffaele Sfratato, saluta e ringrazia i donatori convenuti alla Assemblea 
annuale dell’Avis Comunale di Domodossola. 

 
1. Nomina dell’ufficio di presidenza dell’Assemblea. 
 

Il presidente dell’Avis Comunale di Domodossola, Raffaele Sfratato presiede quindi la 
seduta chiamando sul palco il direttore sanitario della sezione dr. Raffaele Borsotti, e, previa 
consenso dei convenuti, il segretario della sezione Paolo Cerutti, come verbalizzante. 

 
2. Approvazione della Relazione Morale del Presidente, del Rendiconto Finanziario anno 

2009 e della Relazione dei Sindaci Revisori. 
 
Il presidente Raffaele Sfratato passa quindi alla lettura della relazione morale in allegato. 
 

RELAZIONE MORALE 
 
 Gentili avisine e Gentili avisini, 
 Ogni realtà associativa, da sempre, ha avvertito la peculiarità di un momento di incontro collettivo 
per riaffermare le finalità dello stare insieme per uno scopo comune, tracciare una doverosa sintesi del 
lavoro svolto nell'anno precedente ed infine delineare i programmi futuri indispensabili per una 
prosecuzione armonicamente organizzata. Ossequioso dello Statuto che lo impone, forte del sostegno dei 
Componenti l'Ufficio di Presidenza e dei suggerimenti dei Consiglieri,  sottopongo alla Vostra attenzione i 
tratti salienti che hanno caratterizzato l'attività  dell'esercizio appena conclusosi. 
 Prima di addentrarmi nella disamina di dettaglio mi preme darVi atto per la gratificante vostra 
presenza,  che apprezzo sotto il duplice aspetto, di attaccamento alle vicende sociali e quale motivo di 
orgoglio che ci fa ben figurare nei confronti delle Autorità e Personalità intervenute a significare la 
rilevanza sociale della nostra missione. A loro il mio ed il Vostro benvenuto ed un grazie di cuore. 
 Consentitemi inoltre un deferente pensiero a coloro che hanno aperto e solcato con tracce indelebili 
il sentiero del nostro sentire solidale ed in particolare a chi ci ha lasciato nel passato più recente 
invitandoVi ad onorarne la memoria con un breve istante di raccoglimento. 
 Il 2009 ha esordito con il rinnovo delle cariche sociali che oltre ad aver affiancato linfa nuova ai 
Consiglieri veterani riconfermati ha chiamato il sottoscritto a guidare le sorti dell'Associazione. Una 
elezione probabilmente inattesa che da subito ha innescato ingiustificate ritrosie, specie in taluni Consiglieri 
di lungo corso, ad assumere, come per il passato, responsabilità di più spiccato coinvolgimento associativo. 
Nel ricordare a me stesso lo scopo volontario e disinteressato del mandato ricevuto auspico per l'avvenire 
l'affrancamento da principi presi ed un più sereno discernimento nelle vicende istituzionali. 
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ASPETTI ASSOCIATIVI  
 Alla fase elettiva degli Organi di governo locali è seguita quella per il rinnovo del Consiglio 
dell'Avis Provinciale e ritengo doveroso qui rimarcare che il delegato a Consigliere della nostra Sezione 
Ceravolo Maurizio è stato eletto alla prestigiosa carica di Presidente dell'Avis Provinciale del V.C.O.  
 Preg. mo Presidente Provinciale nel ringraziarLa per la presenza in questa Assemblea Le rinnovo i 
sensi della mia stima e formulo all'intero Consiglio Avis Provinciale, che Ella rappresenta, l'augurio di 
proficuo lavoro e di poter presto dare adeguata soluzione alle tematiche proposte dai Consiglieri 
Provinciali emanazione dell'Avis Ossolana.  
 Il 29 settembre il socio e Consigliere supplente Consonni Luca è stato nominato Coordinatore 
Provinciale dei Giovani Avis, a lui, portatore di belle speranze, l'onere di far tesoro della gratificante 
opportunità per ambire in futuro ad incarichi di maggiore responsabilità.   
 Nel mese di novembre il Segretario Novaria Paolo presentava le proprie dimissioni ed in sua 
surroga è stato nominato Segretario il Consigliere Cerutti Paolo.  
 Il Consiglio Direttivo nella sua seduta del 16 dicembre ravvisava la necessità di doversi dare luogo, 
da parte del Gruppo Giovani Avis, alla nomina di un referente posto che le cariche interne al Gruppo 
medesimo, a suo tempo istituite, non trovano previsione nello Statuto. Da tale data all'incombenza supplisce 
il Consigliere Bellò Lorenzo espressamente a ciò delegato dal Consiglio Direttivo  come deliberato il 26 
marzo u.s.  
 Al 31 dicembre 2009 i Soci donatori risultavano 4.164 di cui 493 emeriti pari al 11,8% del totale e 
quindi ben al di sotto della percentuale statutariamente ammessa. 
 Dei 3.671 donatori effettivi quelli idonei sommano a 2.948, pari all'80,3%, di cui 1.923 donatori 
(65,2%) e 1.025 donatrici (34,8%). 
 Di questi donatori effettivi il 32,6% abbraccia la fascia di età fino a 34 anni mentre il 67,4% risulta 
di età pari o superiore a 35 anni. Tale ripartizione indica una maggior propensione a diventare donatori in 
giovane età tant'è che la percentuale media per classe risulta 1.92% e scende a 1.87% nel secondo segmento 
preso in esame. Lo scostamento è contenuto grazie a nuovi ingressi over 35 e specie se si considera che da 
tale età è più frequente il sopravvenire di esigenze lavorative o di famiglia, in particolare per il gentil sesso, 
ovvero l' insorgere di patologie.     
 I nuovi Soci donatori idonei sono stati 256 (146 M e 110 F) di cui 179 di età inferiore ai 35 anni e 
77 da tale età in avanti. Questi ultimi dati recano maggior conforto se si tiene conto che gli aspiranti visitati 
sono stati 333, più di uno al giorno se si escludono i festivi, 46 i nuovi momentaneamente sospesi a cui sono 
da aggiungere altri 20 in attesa di essere visitati.  
 Tali novizi oltre ad aver sopperito ai 215 donatori archiviati totali fanno registrare un incremento 
reale di 68 unità a riprova che anche per il 2009 le sinergie messe in campo per svolgere opera di 
proselitismo hanno dato buoni frutti.  
 
RACCOLTA DEL SANGUE E TUTELA SANITARIA 
 I Soci hanno complessivamente eseguito 6.959 donazioni che, rapportate ai soli donatori idonei, 
portano ad un indice pro-capite di 2,36 donazioni/anno. 
 La raccolta, suddivisa per tipologia, è consistita in:  

sangue intero   5.670; 
multicomponent   1.139, 
aferesi      150. 
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 Le sacche sono state distribuite principalmente al S.I.T. Brotzu di Cagliari  (3.054). al S.I.T. di 
Novara (1.218) e cito le 5 inviate al C.R.C.C. per l'emergenza Abruzzo al solo fine di riaffermare sia la 
infondatezza delle illazioni circolate al verificarsi dell'emergenza terremoto circa l'accresciuta necessità di 
sangue sia la mobilitazione spontanea dei numerosi donatori Ossolani propostisi per donazioni suppletive ai 
quali, nel rinnovare il mio ringraziamento, ribadisco che la raccolta ordinaria di sangue da parte dell'AVIS 
ancora una volta si è rivelata adeguata a fronteggiare anche un evento eccezionale delle dimensioni 
paragonabili al sisma Abruzzese. 
 Come è a tutti noto la risorsa donatore necessita di continua e specifica tutela sanitaria, sia per 
mantenerne inalterata nel tempo l'idoneità  sia per salvaguardare la salute del ricevente, ed a tal fine sono 
proseguite senza sosta le visite periodiche  che hanno riguardato 1.660 donatori. Dato che rapportato a 
quello dei 3.671 donatori effettivi dianzi riportato, fa immediatamente comprendere che l'intervallo di tempo 
tra una visita e quella successiva non va oltre i 30 mesi. 
 Tutto ciò, peraltro stabilito dalla nomativa in vigore, è stato reso possibile in virtù della preziosa 
collaborazione di un medico, di cui la nostra Avis Comunale, a proprie spese, continua ad avvalersi e che, 
nello specifico, ha coperto quasi il 50% (809) dell'attività. L'utilità della collaborazione la si ritrova anche 
in sala donazione sia a copertura di carenza di personale medico sia per non decrementare il numero 
giornaliero delle donazioni.  
 Nell'ottica di ottemperare alle direttive nazionali che prescrivono a carico dell'Avis la chiamata dei 
donatori, dal mese di aprile è stata intrapresa una collaborazione con una segretaria la quale con 
prestazioni occasionali ha provveduto a tale incombenza sgravando il personale sanitario che  ha così 
potuto meglio concentrarsi su raccolta e tutela sanitaria con i risultati sopra enunciati. Vi anticipo che tale 
collaborazione occasionale, dai primi giorni del gennaio appena trascorso, è stata trasformata in 
assunzione part-time, a tempo determinato, con scadenza 31 dicembre 2010.  
 
ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
 Da alcuni anni l'Avis comunale si interfaccia con la società sia direttamente sia attraverso sue 
emanazioni che per composizione e specificità sanno meglio proporsi nel rispettivo ambito di riferimento: il 
Gruppo Giovani Avis e l'Atletica Avis Ossolana.  
 Entrambi, senza contrapposizione nella raccolta di aspiranti donatori, hanno egregiamente 
promosso le finalità dell'Avis. 
 I Giovani, seppur con un occhio di riguardo verso i loro coetanei, in una maniera più diffusa 
partecipando con il proprio banchetto a manifestazioni di vario genere organizzate dagli Enti locali, dal 
Carnevale di Viareggio ai Mercatini di Natale, solo per citare la prima e l'ultima in ordine di tempo.  
 L'Atletica portando il logo dell'Avis Ossolana in oltre 110 eventi tra Provinciali, Regionali e 
Nazionali. Ma l'impegno maggiore l'ha riservato all'organizzazione di manifestazioni  podistiche non 
competitive o sotto l'egida della FIDAL. Cito solo la recente seconda edizione della Camminata dei Babbo 
Natale sia per l'impatto scenografico impreziosito da una folta partecipazione sia perchè il ricavato dalle 
iscrizioni, € 830,00, è stato devoluto in beneficienza alla Casa Letizia Francescana della nostra città. 
  
 L'attività svolta a favore dei Soci è stata alquanto composita: 

n. 3 uscite del giornalino sezionale, da quest'anno impreziosito da un inserto centrale staccabile, 
a cura del Segretario Dr. Paolo Cerutti, esplicativo delle analisi di laboratorio; 

14 febbraio Varzo, in collaborazione con altre Associazioni, test rivolto alla popolazione su 
colesterolo, glicemia e pressione arteriosa; 



IL VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 
 
  Pagina 4 di 15 

24 aprile inaugurato l'angolo della privacy; 
1° maggio ad Ornavasso partecipazione alla festa delle Sagre Provinciali in collaborazione con 

la Cooperativa Sociale "La Prateria" di Domodossola intervenuta proponendo la degustazione dei propri 
prodotti; 

dal 2 maggio a fine luglio distribuzione di marmellata de "La Prateria" per ciascuna donazione 
del periodo; 

14 giugno, "Giornata mondiale del donatore di sangue" passeggiata in bicicletta in 
collaborazione con l'associazione Bicincittà con arrivo e pranzo a "La Prateria"; 

25, 26 e 27 luglio, tradizionale festa campestre nell'area attrezzata di borgata Corte a Calice; 
17 ottobre celebrazione del 55° di fondazione della Sezione con oblazione di liberalità per i 

restaurati affreschi della chiesa di San Quirico, attribuzione di riconoscimenti ai 70enni esonerati dalla 
donazione per raggiunti limiti di età ed ai 18enni freschi di prima donazione. Contestualmente 
inaugurazione della Sala di Presidenza intitolata al defunto presidente dell'Avis comunale Mario De 
Franceschi;  

18 ottobre, "Passeggiata del donatore" alla riscoperta delle frazioni di Varzo organizzata dal  
socio Novaria Paolo con gli amici di "AccompagNatur"  

dal 28 dicembre e tutt'ora in corso, distribuzione di confezioni di yogurt della Latteria 
Antigoriana per ciascuna donazione del periodo. 
 Per completezza cito l'intervento di rappresentanze della nostra comunale alle Assemblee Avis 
Nazionale, Regionale, Provinciale, delle Sezioni del V.C.O., di quella gemellata di Grosseto, della Via 
Crucis di Berzo Demo ed a feste e raduni di Associazioni alle quali siamo lagati da sentimenti di reciproca 
stima. 
 I Soci ed i simpatizzanti, dal canto loro, non si sono limitati alla donazione di sangue e plasma ma 
altrettanta generosità la si ritrova anche in campo economico. Infatti, come pubblicato nel giornalino della 
Sezione, sul finire dell'anno sono stati accreditati 5.297,06 euro quali proventi del 5xmille IRPEF 2006. Di 
nuovo grazie a coloro che hanno operato la scelta pro Avis. 
 
CONTO CONSUNTIVO 2009 E RELAZIONE DEI REVISORI 
In assenza per malattia della tesoriera Silvia Offria illustro i contenuti del Conto Consuntivo, di seguito 
allegato, indi lascerò la parola al dott. Massimilano Testore in qualità di revisore dei conti 
 
PROSPETTIVE FUTURE  
I ragguagli forniti ed i dati di bilancio riassunti testimoniano di una Associazione viva, vitale, 
economicamente  sana e quindi in grado di proiettarsi fiduciosa verso nuovi traguardi. 
Una vocazione dell'Avis, a noi tutti nota, è far tesoro della generosità dei donatori ossia massimizzare 
l'utilizzo della raccolta. In questi pochi mesi da Presidente ho capito che ciò ci riesce bene in virtù di una 
accorta politica di selezione dei donatori già in fase di chiamata che riduce all'osso le possibilità di scarto 
degli emocomponenti raccolti. 
Ho anche appreso che nell'Ossola esistono le potenzialità per ulteriori incrementi pur a fronte di percentuali 
donatori/popolazione ben al di sopra della media nazionale e Regionale, quindi non ho avuto esitazione nel 
caldeggiare al Consiglio Direttivo l'orientamento dell'ASL VCO per un percorso graduale verso la raccolta 
del sangue in forma anche autonoma da parte dell'Avis.  
In termini più comprensibili l'ASL, mantenendone la responsabilità, affida a terzi (terziarizzazione), l'Avis 
nella fattispecie, le fasi esecutive della raccolta. L'Avis con  personale medico, infermieristico e tecnico 
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retribuito a gettone provvede in proprio ottenendo per queste unità aggiuntive raccolte un rimborso 
maggiorato come da tariffario regionale vigente.  
Rassicuro tutti, non è un salto nel buio, simili procedure sono già in atto presso altre Avis, e ci stiamo 
muovendo con estrema cautela, avvedutezza e in simbiosi con il Centro Trasfusionale, ora C.P.E., e con il 
prezioso coinvolgimento del Primario e Direttore Sanitario nonchè Consigliere dott. Raffaele Borsotti che 
per i risultati raggiunti nel 2009 ringrazio caldamente insieme a tutti i suoi collaboratori. 
Avviandomi alla conclusione consentitemi riprendere un passaggio iniziale. In una pregressa relazione viene 
rimarcato che l'Avis non è solo del Consiglio Direttivo, verità sacrosanta a cui mi sento, però, di aggiungere 
che l'Avis Ossolana un po' di più deve appartenere a colui che si propone  ed  accetta l'incarico di 
Consigliere, presenza in Consiglio da valorizzare non tanto con il pensiero e le parole quanto e soprattutto 
con le opere.     
Sugli argomenti esposti che rimetto alla Vostra approvazione Vi invito a richiedermi i chiarimenti che 
riterrete più opportuno. 
Grazie per la paziente attenzione.    
 
 

Il Presidente 
Raffaele Sfratato 

 
 
 
 
 
 

         GESTIONE DI CASSA       2008 2009    

 ENTRATE          PREV. 09      INC. 09   INC. 08  

        

CAP. 1 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  €   137.583,00    €                  -    

CAP. 2 RIMBORSI DERIVANTI DA CONVENZIONI  €   120.000,00   €     104.585,03   €       110.898,09  

CAP. 3 OBLAZIONI    €        8.000,00   €        14.283,50   €         29.346,86  

CAP. 4 OBLAZIONI FONDO GIOVANI   €        1.000,00   €          1.202,25   €               230,00  

CAP. 5 RECUPERO SPESE DIVERSE   €        2.000,00    €            2.075,00  

CAP. 6 INTERESSI ATTIVI    €           300,00   €              204,00   €            2.667,73  

CAP. 7 RECUPERO SPESE AUTOMEZZO   €           500,00    

CAP.8 ANTICIPAZION DI CASSA   €        2.000,00    €            3.240,00  

CAP. 9 5 PER MILLE      €          5.297,06   

  TOTALE ENTRATE   €   271.383,00   €     125.571,84   €       148.457,68  
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 USCITE       PREV.09     USCITE  09   USCITE 08  

        

CAP. 1 SPESE POSTALI    €        6.000,00   €          5.738,12   €            5.778,11  

CAP. 2 SPESE TELEFONICHE     €           800,00   €          1.074,00   €               524,50  

CAP. 3 SPESE BANCARIE    €           600,00   €              350,23   €               291,66  

CAP.4 SPESE D'UFFICIO E AMM.VE   €        5.000,00   €          3.220,10   €            3.800,55  

CAP.5 SPESE D'ASSICURAZIONE   €        5.000,00   €          2.649,22   €            2.400,98  

CAP. 6 SPESE PROMOZIONALI   €     30.000,00   €        29.645,28   €         23.584,66  

CAP. 7 SPESE DI RAPPRESENTANZA   €        7.000,00   €          3.954,77   €            1.857,79  

CAP. 8 SPESE DI SOLIDARIETA'   €        5.000,00   €          3.022,00   €            1.080,00  

CAP.9 SPESE DI GESTIONE E MANUT. AUTOMEZ  €        2.000,00   €          1.136,50   €            2.750,77  

CAP. 10 SPESE MANUT. ATTREZZ. CENTRO TRASF.  €        8.000,00   €          4.171,20   €               750,00  

CAP. 11 FONDO ASSISTENZA DONATORI  €     65.000,00   €        47.463,65   €         63.423,33  

CAP. 12 QUOTE ASSOCIATIVE REGIONALI E PROV.  €     12.000,00   €        10.389,38   €            9.102,12  

CAP. 13 ACQUISTO NUOVE ATTREZZATURE  €     35.000,00   €        12.525,20   €         25.440,60  

CAP. 14 FONDO ATTIVITA' GIOVANI   €        3.000,00   €          4.705,35   €            3.556,15  

CAP. 15 FONDO SPESE GRUPPO SPORTIVO  €        5.000,00   €          1.404,00   €            4.000,00  

CAP 16 ANTICIPAZIONE DI FONDI   €        2.000,00   €                       -     €                         -    

CAP. 17 FONDO D RISERVA    €     79.919,00   €                       -     €                         -    

        

  TOTALE USCITE   €   271.319,00   €     131.449,00   €       148.341,22  

        

FONDO CASSA CARIPARMA    €        6.140,13    di cui 5297,06  

FONDO CASSA BPI     €     10.764,31   5 x mille 

FONDO CASSA BPN     €   131.371,50    di cui 50000,00  

FONDO CASSA POSTE ITALIANE   €           931,52   Investiti PCT 

FONDO CASSA ECONOMATO    €              80,50    

        

  TOTALE FONDO CASSA 2009  €   149.287,96    

        

 
Il presidente dei Revisori dei Conti Massimiliano Testore legge la Relazione dei Sindaci in 

allegato. 
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RELAZIONE DEI SINDACI 
AL BILANCIO CONSUNTIVO 

A.V.I.S. SEZIONE DI DOMODOSSOLA ANNO 2009 
 
Il bilancio dell'anno 2009 che viene oggi portato per la vostra approvazione è stato presentato dal 
Consiglio Direttivo al Collegio dei Revisori con una squadratura positiva del saldo del conto 
economico pari ad euro 17.530,11.  

Tale differenza è stata individuata dal Collegio dei Revisori in quanto, partendo dalla situazione di 
cassa al 31 dicembre 2008 pari ad euro 137.635,01 e sottraendo il disavanzo dell’esercizio 2009 
desunto dal bilancio consegnato pari ad euro 5.877,16 si ottiene un saldo di cassa pari ad euro 
131.757,85 (rif.a) mentre il dato dei conti correnti e della cassa contante ammontava a euro  
149.287,96 (rif b). La differenza tra i due importi (rif b- rif a) è pari a euro 17.530,11 come sopra 
anticipato. 

Il Collegio dei Revisori ha provveduto ad indagare sulle poste che hanno generato tale squadratura. 
Nel proseguo della relazione verranno messi in evidenza, voce per voce, gli importi desunti dai 
documenti messi a disposizione del consiglio direttivo e delle variazioni che sono state apportate 
successivamente e che vengono sottoposte all’approvazione dell’assemblea sovrana. 

In sintesi: 

- è un bilancio che chiude con un avanzo di amministrazione pari ad euro 11.652,95 di cui costi 
netti per 150,40 euro non riconciliati. Il bilancio presentato dal consiglio direttivo presentava un 
disavanzo di amministrazione di Euro 5.877,16. L’anno passato si era chiuso con un avanzo di 
Euro 116,46 

Nella tabella di seguito riportata vengono esposti i valori ricalcolati dal collegio, quelli presentati dal 
consiglio direttivo ed il dato del 2008. 

 

 2009 Adjusted 2009 C.D. 2008 

Entrate 142.153,65 125.571,84 148.457,68 

Uscite 130.500,70 131.449,00 148.341,22 

Risultato 11.652,95 - 5.877,16 116,46 

- Come gli anni passati è un bilancio redatto secondo il principio contabile della “cassa” I proventi 
ed i costi che non sono stati incassati o pagati vengono riportati tra i crediti ed i debiti ma non 
impattano sul risultato economico. 

- Come consuetudine, le entrate sono state determinate in larga parte dal pagamento da parte 
dell’ASL di fatture scadute. Rispetto allo scorso esercizio Vi è una stabilità dei crediti, dovuto al 
ritardo dei pagamenti ASL, passati dai circa 73.000 Euro del 2008 ad Euro 97.173,92 del 2009. Si 
segnala un l’oscillazione nei pagamenti da parte dell’ASL con alternanza annuale di recuperi e 
ritardi sui rientri; 

- è un bilancio che riporta anche dei dati dello scorso anno quindi è possibile fare confronti in 
termini monetari; 
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- si sottolinea che nell’attivo sono iscritte attrezzature per il valore simbolico di Euro 0,01. Il valore 
reale di dette attrezzature ammonta a centinaia di migliaia di euro e rappresenta la sommatoria 
delle donazioni e dei comodati d’uso effettuati dalla Nostra Associazione generalmente a favore del 
nostro Ospedale; 

- Nel corso dell’esercizio si è assistito ad un incremento del valore dei rimborsi dell’ASL, anche se 
non tutti contabilizzati nel bilancio predisposto dal Consiglio Direttivo a seguito del maggior numero 
di donazioni effettuate  

- Nel corso del 2009 è avvenuta da parte del Tesoro la liquidazione degli importi relativi al 
contributo del 5 per mille dell’IRPEF. Ringraziamo in questa sede le tante persone – donatori e non 
- che hanno voluto devolvere alla nostra AVIS questo contributo. 

Dopo questa premessa veniamo all’esame dei singoli capitoli delle voci (si indicano tra parentesi le 
somme relative al bilancio precedente). Come sopra riportato per i capitoli oggetto di variazione a 
seguito del lavoro del Collegio dei Revisori verrà riportato il relativo commento 

Entrate 

Di seguito analizzeremo le voci del bilancio arrotondate all’unità di euro. 

I contributi per donazioni  pari a Euro  122.369,09 [Euro 104.585 nel bilancio presentato dal 
consiglio direttivo] (110.898 nel 2008) sono relativi ai versamenti fatti dall’ASL 14 e relativi alle 
fatture fino all’aprile 2009 compreso. Mancano, come già evidenziato, i restanti mesi di donazioni 
(lo scorso anno ne mancavano sette) valutabili in 97.173,92 euro. Questi contributi saranno 
contabilizzati a conto economico nel bilancio dell'anno 2010. La differenza rispetto al dato riportato 
nel Bilancio predisposto dal Consiglio direttivo è pari ad Euro 17.784,06 relative a fatture non 
registrate in contabilità ma regolarmente liquidate dall’ASL i cui importi risultano dagli estratti conto 
bancari. 

Le oblazioni  per Euro 14.284 (29.347), meno importanti rispetto allo scorso anno, sono comunque 
una voce significativa nelle entrate e sono rappresentate dalle offerte fatte alla sezione da persone 
fisiche o da enti. In particolare si segnala il contributo di ff.ss, nonché i positivi esiti della lotteria e 
della festa campestre. Non risultano versate Oblazioni al fondo giovani nel 2009 mentre il bilancio 
approvato dal consiglio direttivo evidenziava un saldo pari a Euro 1.202 (230 nel 2008). L’importo di 
tali oblazioni è stato incassato direttamente dal gruppo giovani. 

Gli interessi attivi  sono passati da euro 2.667,73 ad euro 204, talvolta contabilizzati al netto delle 
relative spese bancarie. 

Per il primo anno sono arrivati i contributi relativi al 5 per mille per un totale di euro 5.297,06. 

Uscite 

Le spese postali  per Euro 5.738 (Euro 5.778) sono gli acquisti di francobolli, l’invio del Notiziario 
ed il costo della casella postale. 

Le spese telefoniche  Euro 1.074 (Euro 800) sono le bollette della Telecom. 

Le spese bancarie  Euro 350 (Euro 292) sono le spese di tenuta conto, i bolli e le commissioni per i 
bonifici diminuite degli interessi attivi sulle giacenze, sono maggiori al precedente esercizio in 
quanto vi sono state operazioni bancarie significative, in ogni caso le maggiori spese sono 
pienamente giustificate dalla migliore performance raggiunta nel 2009 in quest’ambito; 
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Le spese d’ufficio ed amministrative  Euro 3.220 (Euro 3.801) sono fatture relative alla 
cancelleria in generale. 

Le spese d’assicurazione  Euro 2.649 (Euro 2.401) riguardano le polizze relative a infortuni. 

Nelle spese promozionali  per Euro 28.546 [29.645 nel bilancio predisposto dal consiglio direttivo] 
(Euro 23.585 nel 2008) sono compresi importi relativi a contributi a varie istituzioni benefiche, la 
stampa di volantini e pubblicazioni varie, gadget promozionali ed una serie di spese minori che per 
brevità non si dettagliano. La differenza rispetto al dato riportato nel Bilancio predisposto dal 
Consiglio direttivo è pari ad Euro 1.098,70 relative a spese registrate in contabilità ma non ancora 
addebitate in conto corrente. Tali costi, essendo il nostro bilancio redatto secondo il principio della 
“cassa” e non quello della “competenza” vanno stanziate nei debiti. 

Le spese di rappresentanza  Euro 3.955 (Euro 1.858) oltre ad avere giustificative varie che per 
brevità non si dettaglia, preponderante è il capitolo relativo alle spese a favore dell’AVIS 
Provinciale. 

Le spese di solidarietà  Euro 3.022 (Euro 1.080) riguardano sostanzialmente la donazione alla 
Chiesa di Calice in occasione della festa campestre. 

Le spese di gestione e manutenzione automezzi  Euro 1.137 (Euro 2.751), sono comprensive 
anche delle assicurazioni di legge su entrambi i veicoli. 

Le spese manutenzione attrezzature Centro trasfusional e Euro 4.171 (Euro 750) fanno 
riferimento a spese per la attrezzature. 

Il Fondo assistenza donatori  Euro 47.464 (Euro 63.423) è l'importo di spesa più rilevante del 
bilancio, la voce di maggior rilievo è costituita dagli emolumenti per l’attività della dott.sa 
Zucchinetti. 

L’acquisto di nuove attrezzature  ha comportato spese per Euro 12.525 (Euro 25.441). In tale 
voce rientrano l’acquisto del nuovo agitatore di piastrine e dei nuovi mobili per la sede. 

Le quote associative regionali e provinciali  Euro 10.389 (Euro 9.102) sono il contributo al 
nazionale, regionale e provinciale per quota per i soci della sezione. 

Il fondo Giovani , Euro 4.705,35 (Euro 3.556) è il fondo messo a disposizione dei giovani per la 
realizzazione delle iniziative del gruppo. 

Il fondo Gruppo Sportivo , Euro 1.404 (Euro 4.000) è il fondo messo a disposizione del gruppo 
sportivo per l’organizzazione delle iniziative del gruppo stesso. 

Il fondo di riserva  è stato movimentato in diminuzione per euro 150,40 a copertura della 
squadratura contabile non riconciliata. Tale movimentazione non era stata ovviamente prevista dal 
Consiglio Direttivo in quanto necessaria a “far quadrare i conti”. 

Parte finanziaria 

Al primo gennaio 2009 erano a disposizione Euro 137.635,01. A questo si deve aggiungere il 
disavanzo dell’esercizio presente come modificato successivamente all’intervento del collegio dei 
revisori per Euro 11.652,95 e pertanto le disponibilità finanziarie al 31.12.2009 sono: 

- Euro 6.140,13 presso Banca Cariparma; 

- Euro 10.764,31 presso Banca Popolare di Intra; 



IL VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 
 
  Pagina 10 di 15 

- Euro 131.371,50 presso Banca Popolare di Novara; 

- Euro 931,52 presso Bancoposta; 

- Euro 80,50 fondo cassa economato; 

per un totale complessivo quindi di € 149.287,96, come confermato dai documenti bancari e postali 
e dal tesoriere. 

Tutte le attrezzature vengono spesate nell'esercizio e quindi sono in carico al valore convenzionale 
di un centesimo. 

I Crediti ammontano ad Euro 97.173,92 

I Debiti ammontano ad Euro 1.098,70 

Raccomandazioni 

Raccomandiamo al Consiglio Direttivo di verificare la quadratura dei conti prima di approvare la 
bozza di bilancio da portare in Assemblea. Come riportato all’inizio della presente relazione la 
squadratura dei conti ammonta ad Euro 17.530,11 che su un bilancio come quello della nostra 
associazione rappresenta un importo estremamente significativo. 

Le modifiche apportate a tale bozza di bilancio e sopra dettagliate vengono qui di sotto riepilogate. 

Operazione Importo Note 

Incassi ASL 17.784,06  Importo aggiunto al Cap 2 Entrate 

Oblazioni non su conto 
corrente 

- 
1.202,25  

Importo sottratto al Cap 4  Entrate 

Costi non su conto corrente 1.098,70  Importo sottratto al cap 6 uscite ed inserito nei 
debiti 

Movimentazione f.do riserva - 150,40  Contabilizzazione della differenza economica 
netta 

Totale differenze 17.530,11   

 

La differenza economica netta non riconciliata evidenzia un ammanco di 150,40 euro che risulta 
essere pari al -1,27% del risultato dell’esercizio ricostruito (-150,40/11.803,35). 

Dalle procedure analitiche effettuate previste dai vigenti principi di revisione non emergono segnali 
di vistosi ulteriori errori rispetto alla situazione prospettata. 

Raccomandiamo altresì di migliorare la procedura di contabilizzazione e di spunta delle operazioni 
con le risultanze bancarie al fine di prevenire, giorno per giorno, l’emergere di squadrature tra la 
contabilità, le sottostanti operazioni di incasso e pagamento, e le risultanze di cassa e della banca. 

 

Raccomandiamo di utilizzare il meno possibile la cassa contante privilegiando – quando possibile - 
i pagamenti tramite circuito bancario. Questo consente una migliore tracciabilità delle spese. 
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Considerando non materiale rispetto al risultato di esercizio la differenza non riconciliata pari ad 
euro -150,40 coperta mediante prelievo dal fondo di riserva ed auspicando che le raccomandazioni 
qui riportate siano attuate senza indugio dal Consiglio Direttivo, esprimiamo un parere non negativo 
sulla approvazione del bilancio al 31 dicembre 2009. 

Grazie per l'attenzione 

Domodossola, 26 febbraio 2010 

I Sindaci 

 
Al termine della relazione, l’ex presidente Carlo Pasquali, ora consigliere Regionale della 

nostra sezione, puntualizza come tra Fondo di riserva di fine anno e crediti presso l’AslVCO 
L’Associazione abbia una disponibilità teorica di 246000 euro. 

L’Assemblea approva le relazioni con la sola Astensione del vice-presidente Eugenio 
Fornaroli . 

 
3. Approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2010. 
 

Il presidente Raffaele Sfratato passa quindi alla lettura del bilancio preventivo 2010 in 
allegato, ricordando che la sezione, da anni, ha stipulato un’Assicurazione a copertura dei rischi del 
donatore in itinere, cioè nel percorso Casa Centro Trasfusionale il giorno della donazione. 

Sottolinea inoltre la scelta di creare una nuova voce di spesa suddividendo la vecchia voce 
“Fondo assistenza donatori” in due voci: “Spese per personale e Medico” e “Fondo Assistenza 
donatori e solidarietà”. 

 

        BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2009 2010  

                                   ENTRATE                                                                 

CAP.1 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  149.287,96 

CAP. 2 RIMBORSI DERIVANTI DA CONVENZIONI  140.000,00 

CAP. 3 OBLAZIONI   8.000,00 

CAP.4 OBLAZIONI FONDO GIOVANI   1.000,00 

CAP.5 RECUPERO SPESE DIVERSE    2.000,00 

CAP. 6 INTERESSI ATTIVI   300,00 

CAP. 7 RECUPERO SPESE AUTOMEZZO   500,00 

CAP. 8  QUOTE 5 PER MILLE   5.000,00 

CAP. 9 ANTICIPAZIONI DI CASSA   2.000,00 

 TOTALE ENTRATE   308087,96 
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 USCITE    

     

CAP. 1 SPESE POSTALI   6.000,00 

CAP. 2 SPESE TELEFONICHE   1200,00 

CAP. 3 SPESE BANCARIE   600,00 

CAP. 4 SPESE PERSONALE E MEDICO   55000,00 

CAP. 5 SPESE D'UFFICIO E AMMINISTRATIVE  5.000,00 

CAP. 6 SPESE D'ASSICURAZIONE   5.000,00 

CAP. 7  SPESE PROMOZIONALI   30.000,00 

CAP. 8  SPESE DI RAPPRESENTANZA   7000,00 

CAP. 9 SPESE DI SOLIDARIETA'   5.000,00 

CAP.10 SPESE GESTIONE E MANUTENZIONE AUTOMEZZO 3.000,00 

CAP. 11 SPESE MAN.ZIONE ATTREZZATURE CENTRO TRASF.LE 8.000,00 

CAP. 12 FONDO ASSISTENZA DONATORI E SOLIDARIETA' 20.000,00 

CAP. 13 QUOTE ASSOCIATIVE REGIONALI E PROVINCIALI 12.000,00 

CAP.14 ACQUISTO NUOVE  ATTREZZATURE   35.000,00 

CAP. 15 FONDO ATTIVITA' GIOVANI   3.000,00 

CAP. 16 FONDO SPESE GRUPPO SPORTIVO  5.000,00 

CAP.17 UTILIZZO QUOTE 5 PER MILLE   5.000,00 

CAP. 18 ANTICIPAZIONE DI FONDI   2.000,00 

CAP. 19 FONDO DI RISERVA   100.288,00 

     

  TOTALE USCITE 308.088,00 

 
Il bilancio preventivo viene quindi approvato all’unanimità. 
A fronte della richiesta dell’ex presidente Carlo Pasquali, ora consigliere Regionale della 

nostra sezione, per l’ipotesi relativa all’acquisto di attrezzature, il presidente rimanda all’intervento 
del Direttore sanitario dr. Raffaele Borsotti, la cui relazione è prevista nelle varie ed eventuali. 

 
4. Elezione dei Delegati alla 18^ Assemblea Avis Provinciale. 
 

Dopo aver riferito la data fissata per sabato 20 marzo 2010 alle ore 15 presso la sala Teatro 
del comune di Ornavasso, vengono individuati i seguenti 14 nominativi cui la sezione ha diritto (1 
delegato ogni 300 donatori): Fornaroli Eugenio, Castelnuovo Luca, Sinoquet Christine, Novaria 
Paolo, Consonni Luca, Pellizzon Giovanna, Franchi Elisa, Samonini Maria Alberta, Rondolini 
Walter, Tuscano Sebastiano, Delbarba Domenico, Turchi Carlo, Cerutti Paolo, Siviglia Sebastiano. 

L’assemblea approva all’unanimità. 
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5. Disignazione dei Delegati alla Assemblea Avis Regionale.  
 
Dopo aver riferito la data fissata per domenica 18 aprile 2010 presso la sede dell’Avis di 

Pianezza a Torino, vengono individuati i seguenti 5 nominativi cui la sezione ha diritto (1 delegato 
ogni 800 donatori): Castelnuovo Luca, Sinoquet Christine, Consonni Giancarlo, Pellizzon 
Giovanna, Franchi Elisa. Come riserva viene suggerito il nominativo di Consonni Luca. 

L’assemblea approva all’unanimità. 
 

6. Nomina dei Delegati alla 74^ Assemblea Avis Nazionale. 
 
Il presidente della sezione di Stresa, Gianni Pessina, ospite in sala, precisa come il delegato 

cui ha diritto il VCO venga designato dall’Assemblea provinciale a rotazione tra le quattro sezioni: 
nell’anno in corso spetta alla sezione di Stresa con riserva della sezione di Verbania, suggerisce 
comunque la nomina di una persona da sottoporre all’Assemblea Provinciale. 

La consigliera nazionale Tiziana Tacchini, ospite in sala, precisa come, da un ricorso della 
Regione Basilicata, teso ad invalidare tutte le delibere del Consiglio Nazionale in conseguenza della 
ripetizione delle elezioni in ambito regionale piemontese, sia in corso la richiesta di mantenere i 
delegati dell’anno 2009. L’Avis nazionale non risulta comunque orientato ad accettare la proposta 
della Basilicata. 

Dopo aver riferito la data fissata per il 21-22-23 maggio 2010 a Montesilvano, vengono 
individuati i seguenti 5 nominativi per partecipare anche come soli uditori alla prossima Assemblea 
Nazionale: Castelnuovo Luca, Clementini Sandro, Pasquali Carlo, Siviglia Sebastiano e Consonni 
Luca. 

L’Assemblea approva all’unanimità. 
 
La consigliera nazionale Tiziana Tacchini, segnala come i soldi chiesti dall’Avis Nazionale 

per la casa dello studente di L’Aquila, siano in realtà stati spesi per l’acquisto del mobilio, visto che 
la ricostruzione è stata finanziata dalla Regione Lombardia. Dall’acquisto del mobilio, sono 
avanzati dei fondi che verranno presumibilmente utilizzati per l’assegnazione di borse di studio agli 
studenti de L’Aquila. In merito all’attività di volontariato svolta dai nostri volontari avisini presso le 
zone terremotate chiede di inviare all’AVIS Nazionale eventuali fotografie che ritraggano i 
volontari nello svolgimento della loro opera sul territorio abruzzese: l’Avis Nazionale provvederà 
ad inserirle in una filmato la cui proiezione verrà predisposta nel corso dell’Assemblea di 
Montesilvano. 

 
7. Varie ed eventuali. 

 
Il direttore sanitario dr. Raffaele Borsotti, presenta quindi una breve relazione 

sull’andamento delle donazioni negli ultimi 9 anni, illustrando alcune diapositive, con il commento 
riportato in allegato. 
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N° Nuovi donatori  : dopo la diminuzione del 2008 il trend è risalito di 200 donatori grazie al lavoro svolto  
dal gruppo giovani, alle visite nelle scuole,  al gruppo sportivo, a tutti i dirigenti che partecipano alle varie 
manifestazioni e ultimo ma più importante a coloro che, venuti a contatto con la realtà della donazione,  si 
sono trovati a loro agio ed hanno riferito la loro sensazione a casa, sul lavoro,ecc. 
 
N° Totale donatori  : merita una spiegazione in quanto sembra un controsenso il valore più basso rispetto al 
2008. 
Sono cambiati i parametri di riferimento : in pratica, con il nuovo programma di gestione, siamo in grado di 
riferire al Registro nazionale sangue quanto richiesto e cioè in N° di donatori che hanno effettuato a lmeno 
una donazione nel 2009. 
Il dato è più alto per l’associazione ,come trasmesso all’AVIS Provinciale, in quanto la forza associativa 
comprende anche i donatori temporaneamente sospesi (gravide,ammalati, terapie antimalariche ecc.) che 
nel caso del nostro servizio assommano a circa 700 unità Di conseguenza l’indice di donazione  è risalito 
(ottimale 2) 
 
N° Totale donazioni : mi scuso in anticipo con quanti vanno da tempo dicendo che l’Avis non funziona,che vi 
sono dei problemi.ecc ecc. :purtroppo ,io che sono abituato a parlare con i fatti, devo dire che  il 2009 si è 
chiuso con 11% in più di raccolta nonostante che le carenze di personale sia medico che infermieristico si 
siano acuite. E’ stato sufficiente approvare le indicazioni  dei medici e assumere una segretaria addetta alle 
chiamate per ottenere due risultati:  
1° accontentare i donatori che desiderano donare e  
2° ricavare un contributo associativo che è superio re  alla retribuzione della segretaria part-time. 
 
Ho detto e lo ripeto approvare i consigli dei medici, perché l’accusa di alcuni benpensanti è  che l’AVIS di 
Domo sia in mano ai medici, come se non fosse giusto che persone che vi lavorano da almeno 30 anni ed 
hanno, credo, dimostrato professionalità sia tecnica che nel contatto quotidiano con i donatori non debbano 
essere considerati latori di suggerimenti utili e disinteressati. 
Non faccio ulteriori commenti. 
 
Compensazione regionale ed extraregionale: sommando i due comparti si nota una diminuzione del 2% : 
ciò è dovuto ad una maggiore richiesta da parte del San Biagio.  
Da notare  l’aumento della quota extraregionale che premia le capacità organizzative di saper gestire invii di 
sangue con caratteristiche particolari (pochi giorni di conservazione, %  di gruppi coerenti con le necessità 
della Sardegna in cui come è noto vi è una più alta percentuale di gruppo O, da cui la necessità di chiamare 
più frequentemente questo gruppo). E poiché in altre realtà queste capacità non sono state dimostrate, a 
Domodossola sono stati accollati questi invii particolari. 
Dirò di più nel 2010 oltre a Cagliari inviamo anche a Sassari. 
 
Dato negativo : la raccolta in aferesi ,come per gli anni precedenti, è ben inferiore alle potenzialità, ma nel 
2010 vi è più di una speranza di  mettere le basi per risolvere il problema. 
Analisi periodiche: Grazie al lavoro informatico del dr. Cerutti si è raggiunto il traguardo prefissato e cioè di 
effettuare un ceck-up annuale. Come molti di voi hanno sperimentato, all’atto della selezione viene 
comunicato che sono trascorsi più di 12 mesi dai precedenti controlli e vengono aggiunte le provette 
necessarie. 
 Ma c’è di più: una buona parte delle visite periodiche vengono prenotate direttamente all’atto della 
donazione con conseguente aggiunta delle analisi evitando così di dover perdere altro tempo  
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 A proposito di visite la diapositiva dimostra come, nel 2009 siano riprese in numero elevato (nel 2008 
abbiamo scontato 2 mesi di caos causato dal cambio informatico) 
Per il 2010 c’è da attendersi un dato ancora migliore in quanto le ore liberate dalla chiamate per le 
donazioni, più consone ad una segretaria, possono essere più professionalmente  utilizzate per le visite. 
Progetto PROBE: raggiunto l’obiettivo della raccolta delle provette entro dicembre : si attende che anche le 
altre sezioni completino la raccolta per iviare il tutto a Roma per l’elaborazione. 
 
Chiudo con le novità del 2010 
Come già anticipato dalla stampa locale la lavorazione del sangue (cioè tutto quanto avviene dopo e 
sottolineo dopo la donazione) verrà trasferito in regione Nosere dove si sta allestendo una struttura 
adeguata.  Ciò potrebbe consentire di ricavare spazi per ristrutturare l’attuale sala donazioni, ampliandola ed 
aumentando il comfort. 
 
Inoltre, su richiesta dell’Asl  si stanno gettando le basi per affidare alle Avis della provincia una parte della 
raccolta di sangue in analogia a quanto già avviene in realtà anche a noi vicine. Le motivazioni addotte dal 
direttore generale, peraltro pienamente condivise, sono da ricercarsi nella maggiore flessibilità da parte 
dell’Associazione di poter utilizzare personale part-time. 
Per Domodossola in particolare, si sta studiando la possibilità di utilizzare la giornata di sabato sul presidio di 
Domodossola in attesa, e questa è la vera novità, di ristrutturare una parte, attualmente vuota, della struttura 
di Premosello  dove gestire almeno ¼ della raccolta  totale. 
L’ubicazione di Premosello è strategica in quanto distante da altri punti di donazione e consentirebbe di 
incrementare il numero dei donatori offrendo loro la possibilità di donare vicino a casa. 
 
Utilizzo del 5 per mille : l’ultimo consiglio ha approvato, su proposta del dr Cerutti, di inviare del materiale per 
donazioni di sangue e per trasfondere lo stesso  all’ospedale di Wolisso in Etiopia. Era giunta a tal proposito 
una richiesta da parte dell’ ONG Medici con l’Africa CUAMM jn analogia a quanto già riciesto ed ottenuto 
qualche anno fa. 
Si provvederà a pubblicizzare  la donazione affinchè più persone siano invogliate a destinare il 5 per mille 
all’Avis ossolana.  
         Il Direttore sanitario 
 

Il direttore sanitario dr. Raffaele Borsotti, riferisce il proprio apprezzamento per l’utilizzo 
che è stato proposto dal Consiglio dei versamenti del 5 per mille IRPEF relativo all’anno 2006: è 
stato individuata l’esigenza di materiale da infusione ed unità di sacche vuote per l’ospedale di 
Wolisso in Etiopia. Si augura quindi che l’oblazione venga correttamente pubblicizzata sui mezzi di 
comunicazione. 

Il segretario Paolo Cerutti, riferisce sulla necessità di una attenta documentazione delle 
spese relative all’utilizzo del 5 per mille: il finanziamento non è superiore ai 15000 € per cui 
verrebbe richiesta una relazione dettagliata all’ufficio imposte, ma per versamenti inferiori è 
comunque richiesta una accurata documentazione delle delibere del Consiglio che ne ha disposto 
l’utilizzo. 

 
L’Assemblea viene sciolta alle ore 22.30 circa. 


